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Udine, 13 aprile 2019, Auditorium Comelli, via Sabbadini 31

«Supporto all’operatività della riforma in materia di semplificazione»
CUP J59J16000760006

INFODAY manifestazioni pubbliche: 
La cultura della minimizzazione del 

rischio quando è la proloco ad 
organizzare un “medio” evento: 
l’esempio della Sagra del Vino di 

Casarsa della Delizia
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La cultura della minimizzazione del rischio quando è la proloco 

ad organizzare un “medio” evento: l’esempio della Sagra del 

Vino di Casarsa della Delizia

Antonio Tesolin – Presidente della 

Proloco di Casarsa della Delizia

Luigi Folin – tecnico aziendale in 

sicurezza e igiene del lavoro 
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SAGRA DEL VINO ANNI 50
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SAGRA DEL VINO ANNI 60
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SAGRA DEL VINO ANNI 70-80
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SAGRA DEL VINO ANNI 90/2000
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SAGRA DEL VINO  70° EDIZIONE

2018
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20 ASSOCIAZIONI

Attività Economiche Produttive
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Dal 21aprile al 2 maggio 2018

Circa 200.000 presenze 
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CIRCA 500 VOLONTARI 
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Regolamento comunale della manifestazione approvato con 

deliberazione di C.C. nr. 14 del 29.3.2017

Regolamento della Pro Casarsa per la 

gestione della manifestazione 
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COLLABORAZIONE
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PROGETTO COORDINAMENTO GLOBALE 
DELLA SICUREZZA  69° SAGRA DEL VINO

La circolare Gabrielli del 25 maggio 2017

Linee Guida 28/07/2017
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FORMAZIONE

ADDESTRAMENTO

PIANIFICAZIONE

PROCEDURE

COOPERAZIONE

COORDINAMENTO

DINAMICA DELLA SICUREZZA 
PIANO DI 

GESTIONE 

DELLE 

EMERGENZE
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STRUTTURARE UNA ORGANIZZAZIONE DI SICUREZZA A 
PIÙ LIVELLI

SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALLA 
MANIFESTAZIONE
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SI DEVONO ATTENERE SCRUPOLOSAMENTE ALLE 

DISPOSIZIONI ED AGLI SPAZI A LORO ASSEGNATI

DEVONO ESSERE  COLLOCATI IN AREE APPROPRIATE 

PER GARANTIRE LA CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE 

NELL’ AREA DELLA MANIFESTAZIONE, 

E NON SOLO, DOBBIAMO PENSARE CHE NEI GIORNI NON 

FESTIVI LA CITTÀ DEVE CONTINUARE A VIVERE ED OPERARE 

CON I MINORI DISAGI POSSIBILI PER LA POPOLAZIONE.
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I Chioschi enogastronomici gestiti dalle associazioni locali che sono 

ben 7  garantiscono circa 1000 posti a sedere, sono a tutti gli effetti 

soggetti attivi, in quanto ogni chiosco ha struttura organizzativa di 

sicurezza

Il Servizio di controllo degli accessi e steward della manifestazione, 

il servizio della Polizia Locale e delle Forze dell’ ordine , il servizio 

di Primo Soccorso della Croce  Rossa, il servizio di sorveglianza 

delle aree
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si è pensato al Centro Coordinamento Emergenze, creare una 

struttura sulla falsa riga della Protezione Civile dove affluiscano tutte 

le informazioni,  che abbia gli strumenti e le capacità di gestire gli 

eventi

La soluzione più logica è stato assegnare questo compito alla Pro 

Loco nelle figure del personale della Segreteria e delle figure dei 

componenti il direttivo. Tutte persone che hanno vissuto in prima 

persona l’organizzazione della Manifestazione,  che ben conoscono 

quello che si è fatto 
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fornire delle line guida su 

guida su cui indirizzare e porre 

attenzione agli aspetti 

organizzativi e di sicurezza
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FORNIRE ALLA  

AMMINISTRAZIONE  

COMUNALE LE PRIME 

INDICAZIONI SUGLI 

SPAZZI CHE SI 

ANDRANNO AD 

UTILIZZARE 

LA SAGRA UTILIZZA AREE 

PUBBLICHE, AREE PRIVATE, 

AREE PRIVATE DI USO 

PUBBLICO
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UNA VOLTA INDIVIDUATE LE AREE 

NON ABBIAMO MAI AVUTO UN ANNO 

UGUALE ALL’ ALTRO, BASTA UN 

CANTIERE, PRIVATO O PUBBLICO, O 

DEI LAVORI , CHE IMPONGO 

MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI.

DESIGNAZIONE DEGLI SPAZI FISICI 
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a) larghezza 3,5 m,
b) altezza libera 4 m,
c) raggio di curvatura 13 m,
d) pendenza non superiore al 10 %
e) resistenza al carico almeno di 20 t (8 sull’asse
anteriore e 12 sull’asse post. con un passo di 4 m);

deve essere facilmente raggiungibile dai mezzi di 
soccorso, attraverso strade e percorsi aventi le 
seguenti caratteristiche minime:
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RIUNIONI DI COORDINAMENTO, CON I GIOSTRAI, E LE ASSOCIAZIONI 

PERMETTONO CHE LA CONOSCENZA DELLE DISPOSIZIONI DI 

SICUREZZA SIA TRASMESSA A TUTTI GLI OPERATORI
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Ente Organizzatore 
Della 

Sagra del Vino
Associazione 

PRO CASARSA
Segreteria 

E comitato tecnico 
Pro Loco 

Ente autorizzante  
Comune di Casarsa

CHIOSCHI
ENOGASTRONOMICI 

CHIOSCHI
ENOGASTRONOMICI 

CHIOSCHI
ENOGASTRONOMICI 
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• SI FA CARICO DI RACCOGLIERE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE 

TECNICA

INERENTE I CHIOSCHI 

• CONTROLLARE PREVENTIVAMENTE LA DOCUMENTAZIONE  

• VERIFICARNE L’ADEGUATEZZA CON IL PIANO GENERALE DI

SICUREZZA  

• REDIGERE LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA GLOBALE DELL’EVENTO   

• PRESENTARE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DELL’EVENTO AL 

COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA

• PARTECIPARE AL SOPRALUOGO AUTORIZZATIVO 

DEL COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA

• ALLA PRO CASARSA SPETTA LA VIGILANZA SUL 

RISPRTTO DELLE AUTORIZZAZIONI  
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uguale verifica viene svolta per tutte le attrazioni del Luna Park 

Le attrazioni forniscono la certificazione di regolare montaggio a 

firma di un tecnico abilitato

Tutti gli espositori  permanenti che generalmente  per tradizione  

sono dislocati all’ interno del piazzale della Cantina La Delizia 

forniscono tutta la documentazione sugli stands allestiti 

Prima dell’ inizio della manifestazione 

la commissione di sicurezza esegue in 

sopraluogo nell’ area della sagra, 

verificando l’adempimento di tutte le 

normative previste

Solo dopo detto sopraluogo viene rilasciata alla Pro Loco 

l’autorizzazione allo svolgimento della Manifestazione
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S a g r a  D e l  V i n o  

C A S A R S A  D E L L A  D E L I Z I A  
 

 

338 7874972 
OPERATIVO I PREFESTIVI DALLE ORE 18:00 alle 24:00

I FESTIVI DALLE ORE 10:00 alle 24:00

NUMERO DI TELEFONO CHE È STATO POSTO A 

CONOSCENZA DI TUTTI GLI ATTORI DELLA SAGRA 
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In particolare il compito del CCE è 

quello di gestire le criticità, essere da 

interfaccia con gli AGENTI della 

Polizia Locale in Servizio, con il 

Soccorso sanitario CRI e con tutti i 

controlli degli accessi e degli steward. 
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SI È PROVVEDUTO A RICHIEDERE  LA 

COLLABORAZIONE DELLE 

ASSOCIAZIONE CHE GESTISCONO I 

CHIOSCHI, AL FINE CHE DOPO UNA 

PUNTUALE FORMAZIONE SIANO A 

CONOSCENZA DEI COMPITI DEL CCE

Lo stesso è stato fatto per il 

Luna Park
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formazione mirata ai volontari che effettuano 

servizio agli ingressi ed agli steward della 

manifestazione 
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IN MODO CHE LE PERSONE, FORMATE ED INFORMATE, SAPPIANO 

COMPORTARSI NELLE CIRCOSTANZE, EVIDENZIATE NEGLI SCENARI 

DI RISCHIO PRESENTI NEL PIANO DI GESTIONE DELLE 

EMERGENZE.

IL SAPERE IN CASO DI EMERGENZA CHI FA CHE COSA 

RISULTA DI  PRIMARIA IMPORTANZA PER LA RISOLUZIONE 

DELLE CRITICITÀ. 
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Emergenza incendio o esplosione
Essendo la sagra caratterizzata da chioschi di carattere 
enogastronomico con presenza di bombole di combustibile 
potenzialmente esplosivo utilizzate per cucina. Ogni chiosco e 
strutturato con sistemi antincendio (estintori ) atti a spegnere 
piccoli focolai d’incendio in caso di incendio,  si deve evacuare 
immediatamente il chiosco, avvisare C.C.E. che chiama immediatamente i 
VVFF ed allerta le squadre in servizio, in tale modo si procederà ad 
attivare i percorsi di accesso d’emergenza. Le squadre in sevizio all’ 
occorrenza indicano  ai VVF la presenza di IDRANTI SOPRASUOLO 
presenti in via Adriano Biasutti

Smarrimento di minori 
In caso di smagrimento di minori si posso verificare due situazioni principali; la prima e che 
si trovi un minore smarrito in sagra, in questo caso si deve portare alla cassa del 
chiosco più vicino il quale allerta C.C.E. in modo che lo stesso possa allertare le forze 
dell’ ordine in servizio che prendano in custodia il minore, e possano diramare un avviso alle 
squadre al fine di ricercare i genitori . La seconda ipotesi e che i genitori si accorgano 
di aver smarrito un minore, in questo caso gli stessi saranno indirizzati al C.C.E.  dove 
faranno la segnalazione e lo stesso C.C.E. avvertirà le forze dell’ ordine in servizio e le 
squadre che avvieranno la ricerca 
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Gestione rifornimento chioschi
Essendo l’area della sagra limitata al traffico è necessario seguire una procedura 
prestabilita per effettuare il rifornimento dei chioschi durante lo svolgimento 
dell’evento. Il rifornimento primario dovrà essere svolto nei giorni feriali , in 
caso di necessità di rifornimenti straordinari a manifestazione in corso ( 
strade chiuse ) detto rifornimento deve essere preventivamente autorizzato 
del C.C.E. che darà disposizioni al transito di veicoli autorizzati al rifornimento 
del chiosco.

Ritrovamenti oggetti abbandonati 
Le squadre di Volontari dell’organizzazione, gli
addetti ai chioschi , i giostrai, ed i partecipanti
alla manifestazione, qualora rinvenissero
oggetti abbandonati, di qualsiasi forma o
dimensione , che possano presupporre un
pericolo ( zaini chiusi, borsoni chiusi, oggetti
metallici voluminosi ecc.) debbono subito
avvertire il C.C.E., non avvicinarsi e
mantenere la gente a debita distanza. Il
C.C.E. provvederà all’ immediato avviso delle
forze dell’ ordine presenti in sagra , che si
recheranno sul posto e daranno disposizione in
merito . Il C.C.E. coordinerà eventuali operazioni
su comunicazione forze dell’ ordini presenti
(quali sgombero, accesso automezzi di servizio
ecc.)
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Ogni chiosco ha all’interno della propria 

organizzazione un responsabile della Sicurezza 

che in caso di necessità si interfaccia 

direttamente con il CCE.

Lo stesso CCE ha a disposizione tutti i nomi e 

numeri di telefono,  dei responsabili della 

sicurezza dei singoli chioschi, in modo che in 

caso di necessità si possa effettuare il mutuo 

aiuto



36

Oltre alle prime cure 

fornite dalla CRI che 

intervenuta sul posto

si è attivato subito la procedura del 

CCE per fornire tutte le informazioni 

e i supporti tecnico burocratici  

necessari agli inquirenti, che 

investigavano sul accaduto .

Non di poco conto 

è stato anche la 

gestione dei 

mezzi 

d’informazione, 

che volevano 

indicazioni sull’ 

accaduto
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Fatti spiacevoli come il sabotaggio di una attrazione, ci hanno 

insegnato che le attenzioni non sono mai troppe

Abbiamo implementato con l’aiuto dell’ Amministrazione 

Comunale, del Comandate della Polizia Locale e del Comandante 

della Stazione dei Carabinieri tutta una serie di controlli

aumento della videosorveglianza comunale durante la sagra

l’utilizzo di servizi di guardie private 

per controllo notturno delle aree
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il Sindaco provvede con opportuna ordinanza alla regolamentazione delle 
emissioni sonore, con  deroga agli orari come da consuetudine, nelle 
giornate prefestive e festive, ed in funzione del programma della 
manifestazione.

Sempre a mezzo dell’ ordinanza Sindacale,  si prevede il  divieto dopo le 
ore 23:00, di somministrazione e di bevande  all’ esterno dei locali 
pubblici esercizi, chioschi, e bar, con mescita in bicchieri di vetro o 
bottiglie di vetro, dopo le ore 23:00 sarà consentito il consumo di 
bevande all’esterno, esclusivamente su bicchieri di plastica o carta. 
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NEL LOCALE CUCINA
il numero e la tipologia degli estintori devono essere

conformi al D.M. 12.04.96

anche una coperta antifiamma 

in caso di incendio dell’ olio della 

friggitrice (cosa assi comune nelle 

cucine) è più efficiente e sicuro 

soffocare le fiamme con la coperta , 

che utilizzare un estintore nell’ olio 

bollente
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ATTREZZATURE DI EMERGENZA 
NECESSARIE IN SAGRA

Pile, lampade portatili

Giacche catarifrangenti

Megafono

Cassetta Primo Soccorso

IN UN LUOGO ACCESSIBILE 
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Presidio e controllo accessi  
Le squadre di Volontari dell’organizzazione
e la Polizia Municipale hanno il compito di
presidiare gli ingessi alla sagra chiusi al
traffico con apposite transenne e cartelli.
Nessun automezzo o motociclo potrà
accedervi, ad esclusione dei mezzi di
soccorso o delle forze dell’ ordine , o altri
mezzi preventivamente autorizzati dal
C.C.E. , in questo caso gli stessi debbono
essere accompagnati da un Volontario
dell’organizzazione Polizia Municipale.

si è anche provveduto a creare 

una barriera fisica  ponendo nei 

due ingressi principali le 

macchine della polizia locale 

poste di traverso alla carreggiata

Sembra impossibile ma la sola vista del mezzo della Polizia Locale 

diviene un detterete per le persone a contestare o volere a tutti i 

costi transitare nell’ area
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Dalla prima emissione del Piano e delle Procedure ci siamo di 

anno in anno migliorati, cercando di capire gli errori fatti e 

migliorando con piccole cose
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quest’anno prevediamo di creare una zona di 

parcheggio per persone disabili 

posta a margine dell’ area della manifestazione

sacrificando spazi espositivi per offrire un migliore 

servizio ai nostri ospiti
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tutte le nostre documentazioni, planimetrie piano di Emergenza 

ecc. e soprattutto orati e n. di telefono del C.C.E. vengono 

trasmessi a cura del Comando della Polizia Locale a N.U.E. (112) 

compresi i percorsi di emergenza 

alternativi per chiusura al traffico
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La CRI quando prende servizio presso manifestazione comunica al 

118 la posizione e la presa di servizio. 

Questo permette al NUE che in caso di chiamate di emergenza 

dall’ interno della manifestazione di avere i riferimenti per 

contattare il CCE  ricevere informazioni e se del caso attivare 

prima i soccorsi interni.
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Creare una cultura della sicurezza è certamente una cosa non semplice 

si riesce a migliorare

Le associazioni e gli operatori che partecipano alla Sagra del Vino 

si sono abituati  a questi standard di sicurezza

oggi sono loro a richiedere la formazione 

e le spiegazioni delle procedure

la sicurezza è divenuta una 

componente di garanzia alla festa 
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R.D.     18     giugno     1931,     n.     

773:Approvazione del testo unico 

delle leggi di pubblica sicurezza. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  

n.  146  del  26  giugno 1931)

D.M . 19 Agosto 1996Approvazione della 

regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei 

locali di intrattenimento e di pubblico 

spettacolo.
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Via spettiamo tutti alla  71° SAGRA DEL VINO

a CASARSA DELLA DELIZIA 
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Via spettiamo tutti alla  71° SAGRA DEL VINO

a CASARSA DELLA DELIZIA 

Un calice di bollicine in compagnia non si nega a nessuno


